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MORFASSO -Successo per la tradi-
zionale rassegna provinciale del
cavallo bardigiano che si è tenu-
ta aMorfasso. Lamanifestazione
dedicata al cavallo autoctonodel
nostro appennino è stata pro-
mossadalComune in collabora-
zione con l’Associazione regio-
nale allevatori dell’EmiliaRoma-
gna ed ha richiamato visitatori
da diverse regioni d’Italia, ve-
dendo anche la partecipazione
di una delegazione di allevatori
provenienti dalla Germania.
Una sessantina gli esemplari

presenti, che hanno sfilato sotto
gli occhi di un’attenta giuria di
tecnici coadiuvati da Gabriele
Dall’Asta, dipendente del Libro
genealogico del cavallo bardi-
giano. Gli animali, divisi per ca-
tegorie, sono stati valutati e
hanno messo in risalto l’ottima
selezione morfologico-attitudi-
nale operata dagli allevatori pia-
centini, che sono successiva-
mente stati premiati dalle nu-
merose autorità intervenute: e-
rano infatti presenti i sindaci di
Ferriere e di CortemaggioreGio-
vanni Malchiodi e Gabriele Gi-
rometta, gli assessori di Luga-
gnano e Castellarquato Andrea
Bonfanti e Giuseppe Freppoli, il
consigliere regionale Matteo
Rancan e i rappresentanti di
Coldiretti e Cia Adriano Forti-
nelli e Michele Rossi.
Il folto pubblico ha ammirato

la versatilità del bardigiano indi-
mostrazioni equestri di alto livel-
lo tecnico. Il circolo ippico “Gli
Argini” di Colorno ha allietato la
giornata con esibizioni che han-
no richiamato alla memoria
l’antica arte circense italiana,
Dominique Antonioni in sella a
Birba ha accompagnato a suon
di musica gli spettatori nel vec-
chioWest con uno spettacolo di
monta americana, i drivers An-
gelo Cavanna e Domenico Scri-
vani hanno confermato l’ormai
proverbiale abilità nel condurre
lapariglia formatadaNapoleone

ePutin attaccati alla carozzaMa-
rathon e hanno accompagnato
grandi e piccini a spasso per le
viedel paese, il circolo ippico“Le
Colline di Rivoli” di Verona ha
presentatounelegante carosello
e una suggestiva dimostrazione
di lavoro in libertà della cavalla
Yelena conDevis Righetti. Gran-
di emozioni ha suscitato infine
lo spettacolo di Elisa Sandri, i-
struttrice Erd, e di LauraManni,
amazzonenonvedente che è sa-
lita in sella alla sua bella e intel-
ligente cavalla bardigiana e l’ha
condotta inmodo fiducioso e si-
curo, mostrando quanto il rap-
porto con il cavallo possa essere

bello, utile e profondo. Al termi-
ne della giornata soddisfazione
è stata espressa dal sindaco di
Morfasso, Paolo Calestani:
«Giornate come questa sono la
dimostrazione di quanto agri-
coltura e allevamento siano ri-
sorse del territorio e di quanto il
nostro impegno nel valorizzarle
sia importante, anche in chiave
turistica». Positivo anche il com-
mento di Claudio Obertelli, pre-
sidente degli allevatori piacenti-
ni: «Semprepiùgiovani si stanno
appassionando all’allevamento
del cavallobardigiano, dandoun
bel segnale di attaccamento alla
montagna e ai suoi valori».

MORFASSO-Per il Memorial Renato Gelmetti

Oltre 250 appassionati per
il tradizionale cicloraduno
MORFASSO - Più di 250 cicloturi-
sti provenienti da quattro pro-
vince (Piacenza, Cremona,
Parma e Lodi) hanno preso
parte al tradizionale “Ciclora-
dunoGelmetti” diventato que-
st’anno la prima edizione del
“Memorial Renato Gelmetti”
che dell’iniziativa cicloturisti-
ca alto-valdardese fu l’ideato-
re e costante sostenitore per
molti anni. Seguendo un libero
percorso in orario compreso
fra le ore 9 e le 11, gli amanti
delle due ruote sono arrivati a

Sperongia, frazione di Morfas-
so, davanti alla grotta dellaMa-
donna di Lourdes. A fare gli o-
nori di casa, Giusi Gelmetti, fi-
glia del compianto cavalier Re-
nato la quale, commossa, ha
ringraziato tutti i presenti fra i
quali, per la prima volta, non
sono mancati i ragazzi della
scuola di ciclismo della città
sull’Arda.
Il cicloraduno Fiorenzuola-

Sperongia, organizzato dal
“Gruppo Sportivo Gelmetti”, si
è avvalso della collaborazione

del Gruppo sportivo Avis di
Fiorenzuola e del patrocinio
della sezione provinciale del-
l’Endas, funzione liturgica e

MORFASSO - Il foltopubblicohapotuto assistere alle esibizioni con i cavalli
bardigiani.Sotto,a sinistra, il sindacopremia l’allevatoreGiacomoCordani (f.Sangoi)

▼LA CLASSIFICA

Esemplari divisi
in dodici categorie
MORFASSO - Queste le classifi-
che stilate dalla giuria degli e-
sperti di razza alla Rassegna
provinciale del cavallo bardi-
giano:
FEMMINEDI 1ANNO: 1° Bim-

ba di Celeste Guselli, 2° Pepa
di Italo Albasi, 3° Zingara di
Celeste Guselli, 4° Furia di
Marco Pareti, 5° Ginger di
Paolo Toscani.
FEMMINE DI 2 ANNI: 1° Cry-

stal di Attilio Bocciarelli, 2°
Berlina di Sergio Cavaciuti.
FEMMINE DI 3 ANNI: 1° Gaia

di ClaudioObertelli, 2° Bisca-
radiAdrianoOngeri, 3°Giulia
di Ermes Saccardi, 4° Siria di
Franco Boeri, 5° ex aequo
Kenya di Alfonso Obertelli e
Jessicadi BrunoeUgoBinelli.
FEMMINEDI4E5ANNI: 1° Be-

len di Gabriele Ongeri e Gio-
vannaSidoli, 2°GiadadiMat-
teo Sartori, 3° Primula di Italo
Albasi, 4° Heidi di Claudio O-
bertelli, 5° ex aequo Cymbra
di Nando Dadomo e Perla
Nera di GiovannaMazzolini.
FEMMINE DI 6 E 7 ANNI: 1°

Alba di Sergio Cavaciuti, 2°
Furia dei F. lli Rocca, 3° Mar-
ron di Ermes Saccardi, 4°Yu-
ma di Ermes Saccardi, 5° ex
aequoCamilla dei F. lli Rocca
e Orchidea di Ermes Saccar-
di, 6° ex aequo Viola di Enri-
co Ongeri e Sorriso di Mat-
teo Scaglia.
FEMMINE DI 8 E 9 ANNI: 1°

Ombra di Giacomo Cordani,
2° Sally di Cristian Silva, 3°
MadisondiAttilioBocciarelli,
4° Birba di Dominique Anto-
nioni, 5° ex aequo Avila di
ClaudioObertelli eCarol diA-
lessandro Beghi, 6° ex aequo
Gelsa di Giovanna Sidoli e
GabrieleOngeri e LunadiDo-
rothea Dittmann.
FEMMINEDI 10 ANNI E OLTRE:

1° Giulia di Giacomo Corda-
ni, 2° Nuvola di Fabio Dado-
mo, 3° Giada di Adriano On-
geri, 4° Donia dei F. lli Rocca,
5° Simba-Nina di Alfonso O-
bertelli.
MASCHI DI 2 ANNI: 1° Tex dei

F. lli Rocca.
MASCHI DI 3 ANNI: 1° Ribelle

di Primo Repetti.
MASCHIDI 4 E 5ANNI: 1° Dal-

las di Primo Repetti, 2° Eto’o
di Giovanna Sidoli e Gabriele
Ongeri.
MASCHIDA6A9ANNI: 1° Sul-

tano di Mauro Vincini, 2° O-
limpodi PrimoRepetti, 3° Ba-
lin dei F. lli Rocca.
MASCHI DI 10 ANNI E OLTRE:

1°GiottodiClaudioDadomo.

Tutti in sella al bardigiano
Morfasso, rassegnadedicataal cavallodeinostrimonti

GROPPARELLO -
La cerimonia
davanti al
monumento
ai caduti.
Gli alpini di
Groppovisdomo
parteciperanno
all’adunata
nazionale
che si terrà
a L’Aquila

GROPPARELLO - Il gruppo degli
alpini di Groppovisdomo ha
celebrato la tradizionale
giornata intitolata “Inmarcia
verso l’adunata”. All’iniziati-
va che si è tenuta a Sariano,
la frazione più popolosa del
comune di Gropparello,
hanno preso parte una ven-
tina di alpini, al-
cuni dei quali
parteciperanno
all’adunata na-
zionale che si
terrà a L’Aquila i
prossimi 15, 16 e
17maggio. Un e-
vento ecceziona-
le che porterà
nel capoluogo a-
bruzzese decine
di migliaia di
persone. Gli alpi-
ni di Groppovisdomo si sono
dati appuntamento al par-
cheggio del cimitero di Sa-
riano, poi in corteo con il
parroco donGiampiero Cas-
sinari si sono diretti al mo-
numento dedicato ai caduti
di tutte le guerre: un alpino
con la sua tromba ha suona-
to il Silenzio fuori ordinanza,
mentre il parroco ha impar-
tito la benedizione. Succes-
sivamente il gruppo si è di-
retto nella parrocchia di Sa-
riano dove don Cassinari ha
celebrato la messa, letto la

preghiera dell’alpino e bene-
detto il gagliardetto del
gruppo che rappresenterà il
territorio di Gropparello in
Abruzzo durante l’adunata
di maggio. Dopo il rito reli-
gioso il capogruppo degli al-
pini locali, Alfiero Binelli, ha
consegnato un piccolo con-

tributo destinato
al restauro del-
l’antica chiesuo-
la di Sariano,
mettendolo nelle
mani di Noemi
Silva che presie-
de il comitato “A-
dottiamo la chie-
suola”. Un comi-
tato che da tem-
po si è attivato
con una serie di
iniziative e in-

contri conviviali per racco-
gliere i fondi necessari ai la-
vori più imminenti da effet-
tuare nella storica chiesuola
di Sariano risalente al tredi-
cesimo secolo. Gli alpini di
Groppovisdomo contenti di
aver contribuito almeno in
parte a questa iniziativa pro
chiesuola, portata avanti
con impegno dai loro com-
paesani, hanno proseguito
la loro giornata con un in-
contro conviviale in un ri-
storante locale.

Ornella Quaglia

GROPPARELLO

Dagli alpini un contributo
per la chiesuola di Sariano

VERNASCA - Una festa “granda”
quella del “Cacciatore di monta-
gna”, svoltasi per il decimo anno
aVernasca. Se la parte più allegra
si è svolta nella piazza del paese
dove le brave cuoche e cuochi
hannodato ilmassimoper servi-
re gustosi piatti tipici, legati alla
nostra valle, e dove moltissimi
hanno potuto dar spazio alla lo-
ro passione per il ballo, è neces-
sario ricordare anche i vari mo-
menti dedicati principalmente ai
cacciatori. Innanzitutto la prova
dei cani da recupero, su traccia
artificiale. I cani in gara si sono
sparpagliati per i boschi e i prati,
alle pendici del monte Vidalto,
per dimostrare al giudice di gara,
RoccoTangodiTorino, la loro ca-
pacità di trovare e segnalare ai
propri padroni, animali morti o
feriti. Primoe secondoclassifica-
to nella classe libera Andrea Bal-
dacci di Firenze eMatteo Ferrari
di Alseno. Primoe secondoposto
nella classe giovani: Cristina Ze-
ni di Albinea (Reggio Emilia) e
Sergio Root da Trento.

Se i cani hanno dimostrato la
loro bravura in modo eccellen-
te, i proprietari e gli amici che e-
rano con loro, insieme all’orga-
nizzatore Luigi Taina di Cadeo,
campione europeo e organizza-

tore della prova, hanno scoperto
uno dei luoghi più belli della no-
stra vallata, ricco di storia (ricor-
diamo che a Vitalta è nata, nel
1175, Santa Franca) e di angoli
naturali affascinanti. Da lassù, i-

noltre, hanno potuto ammirare
un suggestivo panorama «Tor-
neremo anche il prossimo anno
- ha annunciatoTaina - e oltre al-
la gara speriamo di poter cele-
brare una messa nel piccolo o-

ratorio di Santa Franca».
Ad accogliere la proposta sono

stati, in particolare, i premiati:
Momenti clou della giornata,

per gli addetti ai lavori, sono sta-
ti anche la premiazioneper ilmi-

glior trofeo eper lamigliormuta,
avvenuta al centro culturale, sot-
to ladirezionedel presidentedel-
l’Unione regionale cacciatori Ap-
pennino Massimo Assandri.
«L’Urca - ha spiegato Assandri - è
un’associazione nazionale am-
bientalista. Il suo compito èquel-
lo di controllare che gli animali
(in questo caso gli ungolati) che
vivono nelle nostre zone».
Il primopremio, per quanto ri-

guarda i trofei, è andata alla
squadra di Vernasca, capitanata
da Tonino Lamberti. Fra i 10 e-
spositori di cani (almenoquattro
permuta) a classificarsi al primo
posto è stato Arturo Tomboletti
di Vigoleno con i suoi segugi d’I-
stria. Ma un premio speciale è
statodato ancheaMarcelloGob-
bi, il più piccolo “cacciatore” (tre
anni), che ha esposto i suoi bea-
gle. La festosa giornata si è con-
clusa con l’assegnazionedel pre-
mio “Il miglior salame “, che è
stato attribuito adEttoreMolina-
ri diVernasca.

Renata Bussandri

Asinistra: i
cacciatori che
hanno
partecipato alla
provadei cani da
recupero
Adestra: la
squadradi
Vernasca
vincitricedel
premio
esposizione trofei

Gara per segugi nei boschi diVernasca
Festadelcacciatoredimontagna.PremioancheaMarcello,3anni,conisuoibeagle

MORFASSO - Il radunoaSperongiapresso la grottadellaMadonnadi Lourdes

benedizione lourdiana dal par-
roco diMorfasso don Jean Lau-
rent Konango.

Franco Lombardi

▼CASTELLARQUATO

Due cicloturisti
cadono nel canale
CASTELLARQUATO - (fl)Duecicli-
sti caduti in un canale ieri in
località Il Boscone. Due ciclo-
turisti piacentini, a velocità
piuttosto sostenuta, percorre-
vano laprovinciale appaiati. In
una curva a sinistra, il ciclista
dello stesso lato esce di strada
e finisce nel canale. Il suo col-
lega gira la testaper vedere co-
s’è accaduto, frena e finisce
nello stesso canale a 10 metri
di distanza.Nessundanno,ma
unsorriso, una strettadimano
e via, ancora verso Piacenza.

La chiesuoladi Sariano
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